
         
 

Prot. n°08/AC.del  01.12.2008    Al Comandante il S.A.P.L. dr L. Sementa 

e.p.c. All’Assessore alle Risorse Umane  dr M. Raffa 

All’Assessore alla Mobilità dr L. Scotti 

Al Direttore Generale On/le L. Massa 

Al Direttore F.P. dr F. Maida 

Al Presidente della D.T.A. d.ssa V. Giuliano 
 

Oggetto: anticontrattuale impiego appartenenti Corpo polizia municipale. 
 

Le inoltranti rappresentanze, riscontrato che: 

 Il grave sottorganico del Corpo sta portando la S.V. ad un improponibile 

ed anticontrattuale impiego del personale, già oltremodo sfruttato, cui si 

impongono prestazioni extraordinarie, movimentazioni estemporanee da 

una parte  all’altra del territorio, svolgimento di servizi temporaneamente 

soppressi che vanno recuperati con maggiori carichi di lavoro e 

responsabilità; 

 Detta organizzazione, tra l’altro, richiede la quotidiana deportazione del 

personale in pochi Reparti, mentre nei giorni prefestivi e festivi si arriva 

alla quasi e/o totale chiusura di alcune UU.OO., al fine di soddisfare solo 

la vigilanza di una minima parte del territorio, con connesso abbandono 

d’intere Municipalità, e conseguente emarginazione dell’operato degli 

appartenenti al Corpo cui è dato fungere da capro espiatorio per le giuste 

lagnanze dell’utenza lasciata al suo amaro destino; 

 Tale ingegneria gestionale, stante la scarsità di risorse, essenzialmente si 

fonda sull’anticontrattuale gestione dei Lavoratori ai quali, 

particolarmente nei giorni prefestivi e festivi, s’impone la protrazione 

dell’orario di servizio al solo fine di assicurare il cambio sui posti 

assegnati, sebbene la gestione di tali eventi risulta palesemente 

programmabile, quindi non giustificabile e/o equilibrabile con il ricorso al 

lavoro straordinario (per il quale non ci risulta comunque vi siano fondi 

esaurienti), per l’appunto vietato dal CCNL;  

con la presente, atteso l’ostracismo al più volte richiesto confronto sulla 

riorganizzazione del Corpo, rivendicano il rispetto della norma contrattuale, 

quindi una organizzazione dei servizi che, ad esempio attraverso il semplice 

accavallamento degli orari di assunzione e il rispetto dei ruoli, tenga conto dei 

doveri e dei diritti. 

Per quanto, in caso di ulteriore reiterazione dell’anticontrattuale impiego del 

personale queste rappresentanze ricorreranno nelle opportune Sedi posto che, 

Costituzione alla mano, i doveri, sino ad oggi pienamente rispettati dai 

Componenti la P.M., vanno riscontrati con altrettanto rispetto dei diritti. 
Per le Segreterie A. Anselmi – R De Ponte - M. Bossa – A. Autore - R. Siena. 

Le R.S.U. di riferimento A. D’Amato  –  D. Carrara  - C. Guadagnino – Luvino V. – C. Micera - Musella P. – V. Nunziata V – S. Sebillo. 

-  L. Vitagliano.  


